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Ci troviamo raccolti insieme, davanti a te o Signore, presente nel tuo Corpo. Solo qui possiamo comprendere il mistero della nostra vita e del nostro essere Chiesa, Corpo di Cristo.


Ti preghiamo di illuminare i nostri occhi per comprendere il grande mistero di cui ci hai fatti partecipi.

Canto: (nr. 392)  Vieni e seguimi


Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano
 la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro:
“Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”.
(Mt 4,18-1)
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Gesù passa lungo il mare di Galilea. Ci saremmo aspettati che Dio andasse ad incontrare quelli che saranno i suoi discepoli nel tempio mentre stanno pregando. Li incontra invece nel loro ordinario ambiente di vita, mentre sono intenti alle usuali occupazioni quotidiane. Gesù viene a trovarci là dove siamo, nella vita di ogni giorno. Non occorre fare cose speciali o essere persone straordinarie. Sulla nostra normalità Gesù posa il suo sguardo. È lo sguardo di uno che conosce da sempre. Guardandomi mi riconosce! Sa già chi sono. Sa già il mio nome prima ancora che io glielo dica. Da sempre mi ha portato in cuore. 

Salmo 139
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Silenzio

Canto: (nr. 136) Il Disegno

“… ne fece dodici, che chiamò anche apostoli, per essere con lui e per inviarli ad annunciare e ad avere potere di scacciare i demoni”     (Mc 3,14)

Se non sarai “con lui”, il vuoto del tuo cuore ti spingerà a fare tante cose buone, tranne l’unica che sei chiamato a fare. Darai alla gente tutto, anche l’impossibile, tranne ciò che dovresti dare. Creerai continue domande che non tocca a te soddisfare, e rimanderai a tempo indefinito l’evangelizzazione, ostacolandola a lungo anche per chi verrà dopo di te.

L’apostolo non è un impresario di opere più o meno buone; neanche un filantropo più o meno disinteressato. È uomo di Dio, uno che sta con il Signore Gesù e insegna a fare altrettanto.

Nell’intimità liberante e appagante con Lui sperimenterai in prima persona ciò che devi annunciare agli altri. Solo se sei con Lui, puoi essere testimone fino agli estremi confini della terra, come ci ha comandato (At 1,8). 

Allora annuncerai colui che hai conosciuto e veduto, contemplato e toccato, perché altri siano in comunione con noi, la cui comunione è col Padre e Figlio suo Gesù Cristo (1Gv 1, 1‑3).

Quando una persona ne ama un’altra non si accontenta di pensarla semplicemente. Al contrario, desidera conoscerla, e conoscerla fino in fondo, conoscerne i pensieri e i sentimenti. Desidera farle sperimentare che lei è importante nella sua vita, che è un’esistenza amabile. Ecco perché è importante tessere insieme una relazione, in cui comunicarsi. L’amore desidera conoscere, ma si conosce solo lasciandosi amare.

È questo che avviene tra Dio e la sua creatura. Dio non si limita a pensare la sua creatura, Egli desidera comunicarsi a lei e farle sperimentare il suo amore infinito.

Ma fin quanto pensiamo che la sua volontà non corrisponda al suo Amore, fin tanto temiamo che dio ci proponga qualcosa che non è per il nostro bene, fin tanto c’è qualcosa da difendere davanti a Dio, pensando che Dio ci proponga qualcosa di assurdo, ancora non ci lasciamo amare da Lui. Egli rimane il Dio di cui non è possibile fidarsi fino in fondo.

Il cammino di purificazione e di preghiera deve, quindi, continuare. Bisogna portarsi davanti al volto di Dio e capire che ci si può fidare di Lui, e che a Lui si può affidare la nostra vita. Occorre sperimentare come la volontà di Dio coincide con il suo Amore. Egli vuole il meglio per la sua creatura. Egli ha voluto che noi avessimo la vita e l’avessimo in abbondanza (Gv 10,10). Perché questo avvenisse Lui stesso si è fatto vite: “Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me ed io in lui, questi porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla” (Gv. 15, 5).

Dio è entrato in noi, e a noi è dato, dunque, di conoscerlo. Non si tratta di una conoscenza solo intellettuale che è possibile apprendere anche “lungo la strada”. Accettare l’invito rivoltoci da Gesù, significa essere disponibili a introdursi nella sua casa: è lì che il vedere è meno distratto,  è lì che l’incontro può essere personale, è solo lì che, nel silenzio, Gesù come sull’alto monte (Mt 17,1‑2), torna a trasfigurarsi davanti ai nostri occhi.

E la vite torna a dare vita ai tralci
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Preghiera

Non so da qual tempo lontano

ti sei avvicinato a me.

Il sole e le stelle non possono

tenerti nascosto per sempre.

Quante volte, di sera e di mattina,

si sono uditi i tuoi passi

e il tuo messo è entrato nel mio cuore

e m’ha chiamato in segreto. 
Non so perché oggi la mia vita

è tutta in agitazione

e un senso di trepida gioia

attraversa il mio cuore.

È come se fosse venuto

il tempo di finire il mio lavoro,

sento tenue nell'aria il profumo

della tua dolce presenza.  Tagore
Silenzio
Canto: (nr. 352)  Te al centro del mio cuore
Molte volte crediamo di stare con il Signore solo perché decidiamo di farlo, quasi che il nostro orientarci su Dio dipendesse da una nostra scelta. Così decidiamo, e molte volte decidiamo anche per altri, di pregare per tutto il pomeriggio, di impegnarci nella Caritas, di educarci eticamente, di fare questo quell’altro. Il più delle volte finiamo per stancarci, e alla lunga quello che rimane del nostro essere cristiani è solo una forte delusione religiosa.

Troppe poche volte ci siamo chiesti da dove potevamo trarre la forza per fare tutte queste cose. Se c’è da fare una scelta, questa deve essere quella di lasciarsi amare da Dio, di lasciarsi coinvolgere nella relazione con Lui: amandoci, Egli ci rende capaci di amare, amati cominciamo ad amare. Solo gli uomini nuovi, dice S. Agostino, cantano il cantico nuovo.
Ma perché lasciarsi amare da Lui? Perché proprio questo?

Non basta desiderare di conoscere una persona, per conoscerla realmente. Non serve neanche usare il sistema che utilizziamo per conoscere una cosa: per capire come è fatto un qualsiasi oggetto basta smontarlo. Per sapere cosa contiene una scatola basta aprirla, etc... Per conoscere una persona, una qualunque persona, occorre entrare in relazione con lei, occorre entrare in relazione con lei, occorre lasciare che si comunichi, che si esprima, che renda manifesti i suoi pensieri i suoi sentimenti. Ed è proprio questa la grossa difficoltà che sperimentiamo: nel rapporto genitori/figli, nel rapporto marito/moglie, ragazza/ragazzo, fra amici, etc…, facciamo fatica a capirci e a dialogare, perché facciamo fatica ad entrare in relazione. Alla fine crediamo di sapere chi è l’altra persona e cosa pensa, solo perché lo abbiamo dedotto, solo perché pensiamo che sia così, ma non perché siamo stati in questo confermati da lei.

La stessa cosa succede con Dio. E’ necessario conoscerlo, capire cosa pensa, capire cosa siamo per Lui. 

Ma come è possibile questo?

Solo entrando in relazione con una persona, è possibile conoscerla; allo stesso modo è solo lasciandosi amare che è possibile conoscere l’Amore, è possibile sperimentare quanto Dio vuole bene alla sua creatura. 

Ma fino a dove arriva l’amore di Dio per noi, di cosa è capace?

Quando vuoi dimostrare a qualcuno quanto gli vuoi bene, la cosa più naturale è quella di donargli la cosa più preziosa che hai, ma sei disposto a farlo solo perché colui al quale la doni è per te altrettanto prezioso, altrettanto caro. La stessa cosa vale per Dio.

La cosa più preziosa che Dio poteva donare era il suo unico Figlio, e lo ha fatto, ma lo ha donato per esprimere a noi (e a ciascuno di noi) quanto a Lui noi siamo cari. Il suo Amore per noi va fino al sangue: consegnando il proprio Figlio all’umanità, Dio fa suo il nostro dolore, e non ci lascia soli nella notte della sofferenza.

Solo guardando al dono gratuito del padre, all’infinito dolore della croce, è possibile riconoscerlo come Dio di cui fidarsi e a cui affidare la propria vita. Lasciandoci prendere per mano, e lasciandoci guidare passo dopo passo toglieremo il velo alla falsa immagine di Dio che ognuno si porta dentro: scopriremo un volto mite e infinitamente misericordioso e buono, che rivela tutto lo splendore di Dio amore.

Canto: (nr. 128) Grandi cose
Preghiera di intercessione in adorazione (in ginocchio)
Rit. Noi ti adoriamo, fonte della vita

 Noi ti lodiamo, Verbo del Padre

 Noi ti amiamo, amore senza fine

· Tu continui a passare, Signore, sulle strade dell'uomo. Tu visiti ogni uomo per donare salvezza. Tu passi, Signore nel mio quotidiano. Da tempo desideri incontrarti con me. Rit.
· Tu entri nella mia vita, conosci i miei progetti, le mie attese, le vittorie e le sconfitte. Passi ogni giorno ma io spesso non ti vedo e non ti sento. Fa che io mi accorga della tua presenza. Rit.
· Donaci, Signore, la gioia di incontrarti, il coraggio di accoglierti, la forza di essere tuoi testimoni. Rit.
· Hai visto, Signore, la fatica dei pescatori, il vuoto di Levi e Zaccheo, la sofferenza dei poveri. Il tuo è uno sguardo che comprende, comunica, affascina, rivela. Rit.
· Vedi la mia vita, la mia costante inquietudine nella ricerca di un senso. Mi vedi in cerca di una via, di un futuro riuscito. Aiutaci, Signore, a lasciarci guardare fino in fondo e pace troveremo. Rit.
· Tu ci chiami, Signore, sei voce amica, voce che rassicura. Come hai chiamato quei pescatori, oggi chiami noi: apri il nostro cuore affinché la nostra risposta sia pronta e generosa. Rit.
· Aiutami a superare le incertezze, le indecisioni. Insegnami a scegliere ad accogliere a seguire.Rit.
Silenzio
Donaci, o Signore, il cuore di chi è povero,

l'umiltà di chi si fa discepolo,

la passione di chi ama totalmente,

il silenzio di chi prega,
Guidaci, o Signore, nella ricerca della verità,

insegnaci a contemplare il tuo volto

la disponibilità di chi serve.
per vivere in comunione con Te e con tutti i fratelli.

Amen

PADRE NOSTRO
Il Signore ci benedica,ci preservi da ogni male, ci conduca alla vita eterna.

AMEN

Canto:  In questo pane ci sei Tu
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Rit. In questo pane li riconosciamo, E quella sera un gesto che sapevamo gia...
" Sof Mi Lad 7 Spezzi il pane, a noi lo doni,
in questo pane ci sei Tw! per noi spezzi il pane,
Aea La i Si-  Fair- gioia nel vederti: eri Tu Signore
I nostri occhi adesso vedono. ma poi ti allontani da noi.
Sol La Re
In questo pane ci sei Tu. . .
E con in cuore quella novita,

Si-. Mi-7 Soi  Rela ritornammo dax fratelli,

E in quel giorno Tu parlasti a noi... ritornammo poi

Sal per gridar I'amore che sei Tu Signore
Non ci ardeva forse il cuare, e poi grande pace su noi.

Re

La
non ci ardeva il cuore. (seconda voce)

Sot Re Sol _La¢ Lla  [n questo pane ti riconosciamo, Gesi.

Duri nel comprendere che eri Tu Signore, 1 nostri occhi adesso vedono, ti vedono.
Si- Sof La

ma poi sei rimasto con noi.
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Signore, tu mi scruti e mi conosci,


tu sai quando seggo e quando mi alzo,


penetri da lontano i miei pensieri,


mi scruti quando cammino e quando riposo.


Ti sono note tutte le mie vie;


la mia parola non è ancora sulla lingua 


e tu, Signore, già la conosci tutta. 


Alle spalle e di fronte mi circondi


e poni su di me la tua mano. 


Stupenda per me la tua saggezza, 


troppo alta, e io non la comprendo.
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